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Punta del Este, 
patto di tregua 
nella guerra 
commerciale 
Agenda della trattativa Gatt approvata a 
maggioranza, cinquanta paesi restano fuori 

ROMA — Un programma 
di trattative nell'ambito 
dell'Accordo Generale sulle 
tariffe ed 11 commercio 
(Gatt) è uscito dalla confe
renza di Punta del Este 
(Uruguay). Lo hanno ap
provato 70 del 92 paesi ade
renti all'Accordo. Un grup
po di paesi, capeggiato da 
India e Brasile, continua a 
sostenere che 1 servizi (ban
che, assicurazioni, elabora
zioni dati, turismo, trasporr 
ti) non dovrebbero essere 
Inclusi nella trattativa. Gli 
Stati Uniti sono Invece par
ticolarmente soddisfatti di 
avere ottenuto via Ubera al
la trattativa su questo pun
to. 

La richiesta sovietica di 
partecipare alla trattativa è 
stata respinta. Ma sono 
cinquanta gli Stati che re
stano fuori del Gatt anche 
formalmente (altri vi aderi
scono ma non ne applicano 
gli accordi), per cui questo 
'Uruguay round» — che do
vrebbe durare quattro anni 
e riportare ordine nel mer
cato mondiale — nasce vi
ziato dal compromesso fra i 
paesi che si attribuiscono 
un ruolo predomlnan te nel
la regolazione degli scambi 
internazionali. 

A Punta del Este è stato 
creato 11 Trade Negotlatlon 
Commlttee (Tnc), sede ri
stretta In cui saranno for
malizzatele trattative. I la
vori dovrebbero iniziare già 
a fine ottobre ma è dal 19 
dicembre che sono previste 
sessioni ufficiali. Nel frat
tempo, l governi si sono im
pegnati «ad evitare l'ado
zione di nuove misure pro
tezionistiche ed a negoziare 
Vellmlnazlone dei provve-
dlmentl che violano le nor
me già previste dagli accor
di». 

L'obiettivo dichiarato è 
quello di arrivare ad «un 
grande sistema di commer
cio multilaterale aperto». 
Non è però da prendere alla 
lettera perché, In partenza, 
cinquanta paesi vengono 
esclusi ritenendo il loro re
gime interno — libertà di 
insediamento delle impre
se, pianificazione — in con
trasto col 'Ubero commer
cio*. L'agenda approvata, 
Infatti, prevede specifiche 
riduzioni dello spazio di 
manovra dell'economia na
zionale. Ad esemplo, laddo
ve l governi Impongono alle 
imprese estere di utilizzare 
manodopera locale oppure 
di utilizzare materie prime 
locali. 

Non sembra accolta, 
inoltre, la proposta di di
scutere l'applicazione di 
trattamenti minimi di base 
nell'assunzione e retribu
zione del lavoratori quale 
condizione di «pari oppor
tunità» negli scambi. 

Altro esemplo di libera
lizzazione a senso unico 
(così come evoca to sinora) è 
la proposta degli Stati Uniti 
per il rafforzamento dei 
meccanismi e procedure 
per proteggere la priorità di 
brevetti, marchi di fabbrica 
e diritti d'autore. Non è in
fatti previsto il diritto di ac
cesso alle in venzlonl ed il li
bero trasferimento delle 
conoscenze tecnologiche in 
un mondo nel quale Stati 
Uniti e Giappone detengo* 
no il 70% di questi decisivi 
'prodotti». 

L'esigenza di nuovi ac
cordi nasce, essenzialmen
te, dalla necessità di allar
gare gli sbocchi eliminando 
gli ostacoli politici alla cir
colazione delie merci. Esi
ste, nelle principali econo
mie, un eccesso di capacità 
industriale ed agricola ed 
in queste condizioni nuovi 
Investimenti diventano 
possibili soltanto con una 
eliminazione più rapida de
gli in vestimen ti preceden ti. 
Aumentano I costi; In ogni 
caso non diminuiscono co
me consentirebbero le ca
pacità tecnologiche. Il caso 
dell'agricoltura è il più no
to. La Comunità europea 
accetta di discuterne soste
nendo che te sovvenzioni di 
Washington sono più brut
te di quelle di Bruxelles: 60 
dollari ad ettaro agli agri
coltori americani contro 72 
dollari ad ettaro in Europa, 
Gli americani si dicono si
curi di poter rovesciare, al 
tavolo della trattativa, l'or
dine delle cifre. Intanto 
mandano avan ti un gruppo 
di 14 paesi esportatori di 
derrate agricole che recla

mano l'accesso al mercato 
europeo. 

SI hanno quindi tre o 
quattro blocchi di paesi 
che, In base alle proprie 
esportazioni prevalenti, 
chiedono maggior spazio 
l'uno all'altro. L'ambascia
tore della Comunità euro
pea a Tokio, Laurens Jan 
Brikhorst, ha dichiarato Ie
ri che la Cee rischia di vede
re aumentare quest'anno 
da 11 a 18 miliardi di dollari 
II deficit Cee col Giappone e 
Invita questo paese ad 
»aprlre li suo mercato». Al
cuni cartelli di produttori, 
come quelli del petrolio e 
delle fibre, non vengono pe
rò posti In discussione. 

Senza dubbio nuove re
gole del gioco, giocate da 
gentleman, possono giova
re agli scambi. Non posso
no però creare un 'Sistema 
di commercio multilaterale 
aperto» e, quindi, rendere 
utilizzabili più vasti spazi 
alla divisione In ternazlona-
le del lavoro. Il diritto dei 
singoli Stati a regolare il 
proprio sviluppo — even
tualmente associandosi in 
comunità regionali — do
vrebbe essere riconosciuto 
come premessa ad un Ac
cordo Generale veramente 
aperto a tutti. Questo resta 
l'obiettivo da perseguire 
nel round che inizia. 

r. s. 

Il dollaro risale 
sopra le 1400 lire 
Si riunisce il «club dei cinque» 
Questa settimana a Washington, prima del vertice del Fondo monetario internazio
nale - Sui mercati monetari domina l'incertezza - Oro e argento sono saliti alle stelle 

ROMA — La caduta del dol
laro, verticale tra giovedì e 
venerdì, si è fermata. Anzi, la 
moneta americana ha dato 
Ieri segni di ripresa su tutti i 
mercati. In Italia 11 biglietto 
verde ha rlsormontato la so
glia delle 1400 lire, sia pure 
di appena 425 centesimi, re
cuperando 21 punti rispetto 
alla chiusura di venerdì 
(1378,55). Anche a Franco-
forte la risalita è stata netta: 
il dollaro è tornato al di so
pra dei due marchi (2,030) 
mentre venerdì era sceso a 
1.99. Stesso trend anche a 
Tokyo: la divisa Usa è stata 
quotata 154,10 yen contro i 
153,60 dello scorso fine setti
mana. Proprio da Tokio è 
iniziata ieri mattina con uno 
scatto da centometrlstl la 
corsa aU'lnsù dell'unità di 
conto Usa, balzata addirittu
ra a 2,036 marchi. L'exploit si 
è poi leggermente ridimen
sionato in Europa, dove 11 va
lore della moneta americana 
ha conosciuto prima della 
chiusura un'altalena di 
oscillazioni a testimonianza 
del nervosismo e dell'incer
tezza degli operatori. Del re
sto, In questo momento sul 
mercato del cambi più che le 
valutazioni economiche sul
lo stato delle economie, pe
sano valutazioni di tipo poli
tico. 

Così come era stata so
prattutto una scelta dell'am
ministrazione americana la 
caduta della scorsa settima
na (favorita da una dichiara
zione del segretario al Teso
ro Usa, Baker), ieri la ripresa 

Gerhard Stoltenberg 

del dollaro è stata dovuta In 
gran parte alla scelta delle 
autorità monetarle europee 
di sostenere le parità all'In
terno dello Sme e di opporsi 
ad una rivalutazione eccessi
va del marco. SI calcola che 
In questi giorni la Banca di 
Francia sia Intervenuta con 
la vendita di marchi per cir
ca 4.200 miliardi di lire. An
che la Banca d'Italia ha ven
duto parecchi miliardi di 
marchi ma l'ammontare 

James A. Baker 

preciso non è stato reso noto. 
La decisione di opporsi ad 

uno sfrenato ribasso del dol
laro sostenendo la stabilità 
del serpentone è stata presa 
lo scorso fine settimana dal 
ministri finanziari della Cee 
riunitisi In Scozia. Oli ameri
cani, contro i quali la mossa 
era rivolta, non hanno per 11 
momento reagito. Commen
ti positivi, ovviamente, dal 
Giappone. Comunque, non 
tutti gli operatori sono con

vinti che la politica finanzia
rla della Cee a sostegno del 
dollaro e della stabilità del 
serpentone possa avere un 
lungo respiro. Di qu' le titu
banze del mercato e le oscil
lazioni registrate Ieri matti
na accompagnate dallo spo
starsi della speculazione sui 
metalli preziosi: oro e argen
to sono alle stelle. 

Tutti gli occhi, comunque, 
sono adesso puntati su Wa
shington dove questa setti
mana si ritroveranno mini
stri e banchieri per la riunio
ne del Fondo monetario In
ternazionale. L'appunta
mento sarà probabilmente 
preceduto da un Incontro dei 
5 grandi (Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna), forse allargato 
anche a Italia e Canada . Lì 
verranno affrontate molte 
questioni, In primo luogo le 
pressioni americane su 
Giappone e Germania per
ché riducano 1 tassi di inte
resse. Ma l tedeschi sembra
no decisi a continuare nel di
niego. Il ministro delle Fi
nanze della Repubblica fede
rale, Gerhard Stoltenberg, 
ha ribadito ieri che con una 
crescita media del 3,6% nel 
1986 la Germania sta già 
dando 11 suo contributo all'e
conomia mondiale e quindi 
non ha bisogno di stimolare 
la propria economia con mi
sure di politica finanziaria e 
monetaria. Pretattica o deci
sione Immutabile? Lo diran
no gli Incontri di Washin
gton. 

Gildo Campesato 

Sciopero generale in Calabria 
Dalla nostra redazione ( 

CATANZARO — Sciopero 
generale: è la decisione che 
Cgil-Clsl-UIl hanno preso le-
ri in Calabria e che non poco 
peserà sulla situazione poli
tica, con una crisi regionale 
che sembra ormai questione 
di ore. Disoccupazione (in 
particolare giovanile), man
cato sviluppo, mafia e — in 
più — la decomposizione del 
quadro politico di centro-si
nistra: nelle decisioni di lotta 
del sindacati confederali ca
labresi c'è la denuncia di tut
to questo. La data della nuo
va giornata di sciopero è sta
ta già fissata, il 21 ottobre, 
ma è sicuro che la mobilita
zione del lavoratori e dei di
soccupati peserà non poco 
anche nelle decisioni del par
titi che si apprestano fin dai 
prossimi giorni ad una fase 
politica di grande interesse. 

Proprio questa sera il Psl 
si riunirà infatti nella sede 
della direzione in via del 
Corso a Roma, presente il vi
cesegretario Claudio Martel
li e 1 massimi esponenti cala
bresi e voci sempre più insi
stenti danno ormai per sicu
ro l'apertura della crisi alla 
Regione con l'annuncio del 
disimpegno degli assessori 
del Psi. Ma non basta: il cli
ma sempre più teso nei rap
porti fra Democrazia cristia
na e Psl, le richieste di svolta 
e di alternativa che vengono 

Contro disoccupazione, mafia 
e crisi delle istituzioni 
La proclamazione della giornata di lotta si inserisce in una roven
te situazione politica - Si decide disimpegno Psi alla Regione? 

da vari ed estesi settori delle 
stesse forze politiche di mag
gioranza, le esplicite avances 
fatte al Pei, le possibilità di 
una giunta d'alternativa di 
sinistra alla Regione dopo 16 
anni di non governo. La de
cisione di Cgil-Clsl-Uil si ca
rica inevitabilmente, dun
que, di molti significati. 

Del resto lo stato della Ca
labria, la crisi sempre più re
cente dell'apparato produtti
vo (le ultime minacce di tagli 
sono toccate alla Pertusola 
di Crotone), gli oltre 200 mila 
disoccupati, la marea di ra
gazze e ragazzi senza lavoro, 
rendevano improcastlnablle 
la decisione del movimento 
sindacale che fin dal primi 
giorni di settembre aveva ri
chiamato una attenzione 
nuova da parte del governo e 
della giunta regionale. Ma 
non ci sono stati grandi 
cambiamenti, anzi la crisi 
del quadro politico regionale 
— al di là della sua ufficializ

zazione — ha reso ancora più 
acuto 11 carattere dell'emer
genza politica, economica, 
sociale della Calabria. I sin
dacati non mancano poi un 
richiamo alle questioni del
l'emergenza democratica, 
all'assalto della mafia e della 
criminalità organizzata che 
non conosce soste in questi 
mesi del 1986 con un cre
scendo di omicidi e regola
menti di conti soprattutto in 
provincia di Reggio Cala
bria. 

«In sostanza — dicono alla 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil — un crogiuolo di 
problemi, un tutt'uno diffi
cilmente scindibile che deve 
richiamare popolazione e la
voratori ad un impegno di 
lotta*. L'ennesimo, del resto, 
del movimento calabrese che 
negli anni scorsi si è caratte
rizzato proprio per 11 dispie
garsi di tutta una serie di ap
puntamenti di lotta ad alto 
livello e con un contenuto 

molto denso. E c'è da stare 
certi che il 21 ottobre si inse
rirà in questa scia. 

Nel merito della piattafor
ma le segreterie regionali 
della Cgil della Cisl e della 
UH che si sono riunite ieri a 
Lamezia hanno ulterior
mente esaminato — così si 
afferma in un comunicato 
che è stato reso noto ieri in 
serata — la situazione cala
brese caratterizzata «da una 
crescente difficoltà che tocca 
la condizione dei lavoratori, 
del giovani e dei disoccupati 
e, perfino, la stessa vita civile 
democratica*. A fronte di 
questa situazione sta la let
tera inviata dal sindacato al 
presidente del consiglio dei 
ministri nel primi giorni di 
settembre per sollecitare un 
confronto serio sui problemi 
della Calabria, e la critica e 
la denuncia dell'immobili
smo che caratterizza il go
verno regionale. Ma sono ri
maste — secondo Cgil-Cisl e 

UH — «senza risposte*. 
La condizione calabrese è 

dunque destinata — si dice 
ancora — ad aggravarsi per 
gli effetti negativi che la leg
ge finanziaria, ove rimanes
se così com'è, produrrà sul 
versante dell'occupazione e 
sul versante di un'ulteriore 
riduzione dello stato sociale 
e per l'ormai avanzata ed 
evidente decomposizione del 
governo regionale*. 

Le segreterie della Cgil 
della Cisl e della Uil, mentre 
denunciano con forza questo 
stato di cose aggravato da 
una eccezionale offensiva 
della criminalità mafiosa in 
particolare in provincia di 
Reggio Calabria, «considera
no indispensabile — si affer
ma — una grande mobilita
zione del lavoratori calabresi 
che riesca ad invertire queste 
tendenze, a conquistare ta
vole di trattativa ed aprire 
una fase nuova e diversa per 
la nostra regione*. A tale fine 
le segreterie regionali della 
Cgil, della Cisl e della Uil 
hanno convocato per il 7 ot
tobre a Lamezia Terme l'at
tivo unitario dei quadri sin
dacali per proporre In quella 
sede lo sciopero generale re
gionale da tenere martedì 21 
ottobre e per approfondire la 
piattaforma che dovrà esse
re discussa nel territori e nel
le assemblee dei lavoratori. 

Filippo Veltri 

Trieste, c'era una volta l'Arsenale 
Denuncia del consiglio di fabbrica - Tre anni fa i lavoratori erano più di 1200, adesso sono appena 900 
Rimane sulla carta l'attività delle costruzioni speciali - La proposta del sindacato per il rilancio produttivo 

Dada nostra redazione 
TRIESTE — A quasi vent'anni dalla sua 
costituzione l'Arsenale triestino San Marco 
soffre oggi di una grave crisi. La situazione 
è pesante, sia come carico di lavoro e pro
spettive, sta come organico ormai sotto il 
minimo previsto dalla drastica ristruttura
zione. Dopo aver più volte lanciato segnali 
di allarme il consiglio di fabbrica, con l'ap
poggio delle organizzazioni sindacali di ca
tegoria, ha sentito la necessità di organizza
re una conferenza per 11 rilancio del ruolo 
produttivo ed occupazionale dello stabili
mento. Una iniziativa che ha visto la pre
senza e la partecipazione di rappresentanti 
del mondo politico, economico e sociale, di
rigenti sindacali ed Industriali, della Fin-
cantieri, parlamentari, assessori e consi
glieri regionali, amministratori locali. E au
spicabile che questo sforzo organizzativo di 
analisi e di proposta del lavoratori possa 
avere nelle sedi competenti un seguito che 
assicuri 11 lavoro e tranquillità all'Arsenale 
triestino San Marco. I lavoratori hanno 
contrastato e contrastano li plano di ristut-
turazlone della Fincantleri varato tre anni 
fa perché — Inserendo lo stabilimento nella 
divisione delle riparazioni navali anziché In 
quella mercantile — si tende solo a un ridi
mensionamento di quella che è oggi l'unica 
residua realtà navale della cantieristica lo
cale. Nel 1983 l'Arsenale aveva 1.229 dipen
denti, «cesi costantemente sino a toccare gli 
attuali 899. Alla fine di luglio la Fincantleri 
ha richiesto la proroga della cassalntegra-

zione straordinaria per 350 lavoratori, il 
50% della forza produttiva. La cassainte-
grazione viene utilizzata non per riorganiz
zare l'apparato industriale, ma solo per ri
durre l'occupazione. 

Ufficialmente l'Arsenale triestino San 
Marco è destinato a tre filoni produttivi (co
struzioni speciali, trasformazioni e ripara
zioni navali), ma la realtà è ben diversa. 
L'attuale organico è Insufficiente per svol
gere le tre attività mentre in pratica quella 
delle costruzioni speciali continua a rima
nere solo sulla carta. In occasione delle ulti
me commesse acquisite, dei quattro cantieri 
abilitati alle traformazloni navali il solo 
stabilimento triestino è rimasto estraneo al
la distribuzione del carico di lavoro. Anche 
nel settore delle riparazioni navali si ha una 
situazione di pesante crisi. Secondo 11 consi
glio di fabbrica si assiste quindi alla attua
zione di un plano di smantellamento stri
sciante. Per ritornare alla competitività so
no necessaria altri immediati investimenti 
per circa 20 miliardi particolarmente per il 
settore delle costruzioni speciali. È il doppio 
di quanto previsto dalla Fincantleri, ma la 
metà di quanto stabilito per altri centri na
vali. Opponendosi alla Ipotizzata cessione 
del bacini e di aree interne dell'Arsenale il 
consiglio di fabbrica insiste per ottenere 
con una riorganizzazione interna un carico 
di lavoro sufficiente, l'assunzione di giovani 
(un terzo del dipendenti ha più di 50 anni). 

Silvano Goruppi 

Brevi 

Tutte le scadenze di settembre: fìsco, condono 
ROMA — Tra una settimana si accumulano una sana di scadenza per la 
famigfia italiana. • 30 settembre è infatti 1 termina ultimo per adempimenti 
fiscali o rinnovati. Innanzi tutto, scatta da questo mesa 1 nuovo calendario 
fissato dato Stato e «tose amministrazioni pubbfcne per 1 pagamento detta 
pensane le pensioni di guerra e quatte par i grandi inveSdi saranno agi 
sportelli dal 5 ottobre, le pensioni ordinarie dal 9 al 20 ottobre e quatta dei 
ferrovieri e degfi istituti di previdenza dal 21 al 26 detto stesso mesa. Ma 
vediamo invece cosa c'è da fare entro 1 30 settembre. Chi ha pagato una 
imposta di registro per gtt atti di compravandrta immobiliare inferiore a quatta 
fissata data nuova legge di lugSo dovrà mettersi in regola entro la fine di 
settembre (dichiarazioni integrative). Inoltre 1 3 0 settembre scada 1 termine 
per la domanda di sanatoria detta legga di condono edffzio (mutta del 6% in 
più del dovuto). La prossima scadenza, altrimenti, è al 31 marzo 1987. ma 
con a pagamento dei doppio del dovuto. Sempre entro a 30 la nassa sufta 
salute* per i professionisti, da versare atrinps (7.5% sui primi 40 mOoni di 
reddito, e del 4% fra 40 e 100 miteni). Anche per avara restituite le tassa 
sulle liquidazioni la scadenza è a 30 settembre. E, infine, chi vuole concettare 
la vecchia macchina in disuso deve andare al Pra entro a 30 settembre. 

Ad Edimburgo il «piano per l'occupazione» 
EDIMBURGO — Sessione informale del consigSo dei minestri Cee per ducute-
re un piano straordinario par a lavoro, messo a punto dal ministro italiano De 
Michetta e dai cotteghi britannico a irlandese. A deembre i «12» potrebbero 
invece adottai lo coma parte dette poetiche sociali dei paesi membri detta 
Comunità. Aiuti atte piccole imprese • ai lavoratori incSpendenti. lavoro più 
cflesubttes. formazione • aiuti atta eaHoccupazione lunga* fra le misure pro
poste. I disoccupati Cee sono 10 miteni. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
320,31 con una variazione in ribasso del 0,19 per cento. L'indice globale 
Corniti 1972 * 100) ha registrato quota 741,72 con una variazione negativa 
del 0,32 per cento. Il rendimento delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, e stato pari a 9.525 per cento (9.633 per cento). 

Azioni 
Titolo CnKif. 

ALIMENTARI AORICOLi 
Akvar 10 300 
Ferrara» 
Bufoni 
Butani Ri 
Bi»R 1LQ85 
Endanie 
Peruomi 

Porugm» Rp 

ASSICURATIVI 
A beili» 
Alaanta 
Generali A » 
fistia 1000 
Fondiari* 
Prtvidanta 
Latina Or 
Lloyd Adfiat 
Milano 0 
MJano Rp 
Ras Frai 
Sai 
Toro A l i Or 
Toro A l i Pi 
Umpot PJ 

BANCARII 
Catl Varvito 
Comit 
BCA Marcant 
BNA Pi 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
L ariano 
Cr Vareuno 
Cr Var Ri 
Osato It 
Ciad I I Rp 
Credit Comm 
D adita Fon 
Intarban Pr 
Meotobanea 
Uba Ri 
Nba 

34 500 
9 100 
4 620 
4 030 
4 800 
5 600 
2 450 

133 C00 
68 000 

110 900 
22 000 
76 500 
3B 100 
14 900 
2B920 
34 950 
18 550 
55 980 
28 780 
32 500 
23 000 
22BOO 

6 290 
25 800 
12 450 
3 180 
2 930 
6 100 
9 975 
5 800 

17 200 
4 720 
3 500 
2 595 
3 325 
3 005 
6 490 
5 150 

30 700 
248 500 

2 270 
3 750 

Quota Boi R 25.300 

CARTARK EOrrOHAU 
0» Marta 3 750 
tt"00 • 

Buroo Pr 
Biroo Ri _ _ „ . 
L Cloralio 
Mondadori 
Mondadori Pr 

Ct MENTI CCRANKM 
Carrantr 
Itelcememi 
Incarnenti Rp 
Poin 
POMI RI PO" 

Umcem 

10 6 3 0 
8Ò90 

10 700 
23 900 
16 800 
10 0 0 0 

3 225 
76 300 
40 900 

500 
378 

22 950 
Untarti Ri 13 000 

CHOMICHt KMOCARtUftJ 
Bovo 5 750 
Carfaro 
Carfaro Rp' 
Fab Mi ConrJ 
Farmit Erba 
F Ero* R Ne 
Fotraa Vtt 
Italo»» 
Manuel cavi 
Mia Lara* 
Mont. 100Ó 
Montato* 
Parler 
Porrai 
P«rrsl Ri 
Pian SoA 
Pr»» Ri Ne 
P r * R P 
Recordati 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne -
Rol 
Saffi 
Satfa Ri PO 
Sostiaeno 
So Ri Po 
5r»a Bod 
S n * Ri PO 
Som Bo 
Uè* 

CC4WMCROO 
Rmasecn Or 
Rrtascen Pr 
Rruaeen Ri p 
S * s 
Stand* 
Stand* Ri P 

C O M U W C A Z M M 
Aitai» A 
AktaU Pr 
Ausai*» 
Auto To-Mi 
ItalcaM* 
halcabi» Rp 
So 
So Ord War 
So Ri Po 
San 

E U l l H O l l U a S t M 
S*J(Tt 
Setn Rrsp P 
Sondai Spi 
TecnOrnaso 

Aca Mero» 
Aone. IStSS 
Arxcol 800 
B*stoa 
Bon S*fc> 
Bai $•*** R 
Brada 
Bnoscra 
B uteri 
CamrVi 
O R Po He 
Ce-Ri 

1 2 7 0 
1 2 9 0 

3 610 
12 700 
7 300 

10 100 
2 B 1 0 
3 640 

3B050 
3 145 
2 700 
2 8 0 0 
3 350 
2 096 
5 090 
3 103 
S 120 

13 500 
7.100 
1 701 
2 800 
9 830 
9 910 

3 1 4 9 9 
22 100 

5 140 
5 0 5 0 

13.900 
2.099 

1 0 1 5 
590 
5B7 

2.190 
1 1 9 0 0 
8.290 

1 150 
t o t a 

. 7 920 
9 4 4 0 

27 0 0 0 
23 900 

3500 
3 860 
3 100 

1 0 2 0 0 

3.400 
3 679 
1.315 
1.501 

3200 
. i n p -
3 585 

654 
38 510 
20 0 0 0 
10 500 

1 2 7 1 
3 4 6 0 
3 5S0 
4 650 
8.350 

V*r. « 

- 0 0 1 
- 0 43 

0 68 
0 43 

- 0 37 
0 2 1 

- 3 32 
0 0 0 

- 0 75 
2 72 

- 1 33 
- 3 30 
- 2 17 

1 74 
- 2 17 
- 1 97 
- 1 55 

0 2 7 
- 0 92 

0 96 
- 3 65 
- 1 7 1 
- 0 39 

- 3 97 
- 0 73 
- 3 71 
- 2 . 1 5 
- 1 0 1 
- 1 81 
- 0 25 

0 0 0 
- 1 . 7 1 
- 0 2 1 

2 34 
2 9B 
0 76 
1 86 

- 0 15 
- 0 96 
- 3 76 
- 1 11 

0 0 0 
- 0 40 
-0.78 

- 1 7 0 
- 3 B 9 
- 6 . i l 

0 9 4 
1.70 

- 0 88 
-2.72 

-1.38 
000 
1)4 

- 1 96 
0 0 0 

- 0 22 
- 0 . 9 1 

- 3 36 
- 2 39 
-Ó 7? 
- 3 73 
- 1 5 S 
- 2 54 

1.00 
7 66 
OÓÒ 

- 0 13 
0 48 

- 1 8 2 
3 32 

- 1 . 4 4 
1 30 

- 1 3 6 
1.04 
0 0 0 

- 1 . 8 2 
1 4 3 

- 1 . 1 0 
- 1 . 7 5 
- 0 7 1 

000 
0 0 0 
9 95 

- 0 . 1 9 
0 6 0 

- 3 47 

i l i 

- 1 2 6 
- 1 0 1 
- 2 17 
- 0 90 

124 
-0.12 

-2.13 
- 0 78 
- 3 41 

°!3 
- 2 . 7 0 
- 1 0 4 

2 94 

- o i ? 
0 3 Ì 

-ó.é> 

-2.05 
0 ,3 

- ó é j 
- o ó J 

- 1 S 4 
n o . 

-bit 
- 2 5 3 

1-34 
- 6 os 
- 0 94 
- 2 2* 
2*4 

- 1 3 8 
1 0 9 

- 2 . 8 1 

T W a . . - , 
e* 
Cotoe R Ne 
éofide SoA 
Comau Fman 
FdTtor 5pa 
furooest 
Eurog Ri Ne 
Eurog_Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidi» 
Fimpar Spa 
Fnerte SJJ* 
Furai 
Fmrai R P Ne' 
Futemo H R 
Ftscamb Hot 
Gamma 
Gemma R Po 
firn 
Gim Ri 
iti Pr 
Ha Fiat 
rN R Frai 
Ina RI NC 
In». Mei* 
Italmobrha 
Kernel hai 
Mutai 
Pan R NC 
Pari R NÒ vV 
Plrtee SpA~" 
PraBi E C " 
Pretti CR 

"•!"* .. , 
Rafia Ri PO 
Ftrva Fai 
Sabaudi» Ne 
Sabauda Fi 
Saa» Spa 
Schiappa? et 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sarti 
Sé» 
Sfa Ritp P 
Srn* 
Smi Ri Po 
Smi Meta* 
So Pa F 
Sopri Ri" 
S in 
St«t & Vrtr 
Stri Ri Po 
Terme Actjj 
tVipeovich 
Trocovich Ri 
War Comau 
War Stai 9 * 

tnfMOBaUAM 
A * * » 
Attnr Immoo 
Cale altrui 
Cooafar 
Oel Faveto 
Inv Imiti C* 
Inv Imm Rp 
Rmnam Rp 
Risanamento 

Crìa» 

8 400 
2 940 
5 549 
5 260 
3 800 
2 910 
1660 
2 820 

11 800 
5 580 

20 200 
2.300 
2 051 
1 3BS 

875 
3 0 0 0 
5 070 
2 845 
2 521 
9 0 0 0 
4 300 

31 490 
7 215 
3 650 

12 105 
20 696 

125 500 
1.150 
5 750 
1 EOO 
3 700 
3 060 
7 420 
4 250 

27 700 
iéooo 
10010 

1391 
2 585 
3 600 
1250 
1 702 

no 
6 200 
6 675 
5 390 
2 250 
2 760 
3 200 
2 6JÒ 
1450 
4 666 
2 875 
4.71S 
4 460 
8 500 
3 750 

320 
2.320 

0MJZB1 
12 605 
7.110 
7.780 
6 6 0 5 
4 951 
4 095 
3 78Ó 

15 850 
19 7S0 

Ver. % 

- 2 89 
0 68 

- 0 9 1 
0 33 
òòd 
4 30 
7.79 
4 44 
0 00 

' ~is1 
ooo 

- 9 45 
- 2 29 

0 44 
2 94 
0 0 0 
1 40 
3 08 
3 32 

- 1 1 0 
3 6 1 
0 22 

- 1 84 
- 0 54 

6.11 
- 0 05 
- 1 6 1 
- 1 . 7 1 
- 3 33 
- 2 44 

137 
2 0 0 

- 0 93 
0 0 0 

- 3 48 
OOO 
0 10 

- 0 07 
0 2 7 
0 70 
0 73 

- 2 48 
no. 

2 48 
- 0 67 

0 02 
0 36 
Ò7Ì 
0 3 1 

- 3 64 
- 7 35 
- Ó 6 Ì 

" " - i 2 i 
- 6 7* 

0 0 0 
2 66 

- 4 82 
- 5 88 
- 2 07 

0 38 
- 0 97 

105 
- 1 12 
- 1 9 8 

2 38 
0 8 0 
ÓÓÓ 
0 0 0 

Varar» 23.640 - 0 . 6 7 

M C C A f M C H t iUnt>«*08*USTKH8 
Aeriteli* 0 4 770 - 0 6 3 
Atun* 
Atun* Rao . . . 
Oaraefe E C 
Faama Spa 

f » S M " " 
Fiat 
Fiat Ór War 
Fui Pr 
Fiat Pr W»r 
Fiat Ri 
Focr» Spa 
Franco Te* 
(Sarda» 
GUrd R P 
M . Sacro 
bagnati Rp 
Magneti Mar 
Neccia 
tacer* Ri * 
ÒWem Or 
Ófaretti Pr 
C*v»fn Rp N 
Okvetti RfJ 
Sipem 
S*p*m RJJ 
Saio 
Saio Pr 
Saio Ri Ne 
Tafcnecomo 
Nralto SpA 
WMtkTXànOuM 

3 100 
2 6 0 0 
7.000 
3.775 

18000 
15 990 
14 790 

9 788 
B700 
è 980 
3 eoo 

24 400 
24 890 
16 ODO 
2.960 
4 490 
4 530 
4 7ÓÓ 
4 615 

16 550 
8 950 
9 310 

16 StO 
4«eó 
4 450 
7.700 
8.180 
4 300 
3 200 
7 4 0 0 

37.400 
Wortrangton 1850 

B M M A M a m A U M O J C r t E 
Cam M*i tt 5 505 
DatrMvt 
Fate* 
F A * 1G*85 
FaediTi Po 
Ei ia-ved 
Maoon* _ , 
Trattar* 

T u t u 
• • " •non . . . 
Cantora Ro 
Cantoni 
CuerA 
Ehoton* "~ 
Fase 
Htc"KTó 
LaV 500 
W A r * 
Rotondi 
Bernrto 
Mànono ffo 
Òte*** 

er Zecchi 
WVEftSf 
D* Farren 
De F e r r i Rp 
Cpqenotet» 
Con AÓjtor 
Jo*Y Hotel 

ft.Hiyr*f. 
rKCflejtt) 

495 
iÒ 900 
11.150 
10 210 

1.950 
9 400 
3-400 

16 910 
10 900 
13 000 
2 220 
2 395 

13.780 
12990 

2 420 
1.860 

lèòio 
5 06$ 

" 5 470 -
5 610 

11400 
4 0 8 5 

2 699 
1890 

" ' 4 290 
5 150 

10 600 
10 940 

250.75 

- 1 2 7 
- 3 74 

2 6 4 
- 0 4 0 

' - 2 70 
1 04 
1.82 
0 88 
3 45 

- 0 76 
- 4 04 
- 3 56 

0 97 
0 0 0 
7.19 

- 0 22 
- 3 41 
- 1 0 5 
- 1 6 1 
- 0 18 
- 3 44 
- 3 52 
- 0 96 

" - Ò 4 3 
-64S 
- 3 Ì S 
- 3 20 

0 0 0 
- 0 0 3 

• • " - Ì 3 » 
1 3 6 

12.12 

- 1 . 7 0 
- 1 0 0 

9 0 0 
6 19 

. 1 8 3 
5 4 1 
9 24 

- 1 . 4 5 

0 0 8 
- 1 3 6 

. 8 7 9 
691 

- 2 24 
- 1 2 2 
- 0 0 8 
- 1 6 3 
-1ÓJ 

" 3 12 
- 3 52 
- 0 55 
- 1 4 1 
- 0 8 7 

0.M 

- 0 4 1 
5 0 0 

- Ó 9 l 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 3 5 
4.05 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

6TP-1FB8B 12 5% 

BTP-1FB89 12 5% 
BTP-1FB90 12 5% 

BTP-1GEB7 12 5% 

6TP-UG88 12 5% 

BTP1MG88 12 25% 

8TP-1MZ68 12% 

BTP-1M2B9 12 5% 
8TP-1MZ90 12 5% 
BTP-1M291 12 5% 

6TP-1NV8B 12 5% 

BTP-10T86 13 5% 
BTP-10TB8 12 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCTECU 84/91 1125% 

CCT ECU 84-92 10 5% 

CCT ECU 85 93 9% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT17GE91INO 

CCT18FB91INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG8B EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-APS7 INO 

CCT-APB8 IND 

CCTAP9UND 

CCT-AP95 IND 

CCTOC86INO 

CCT-0C87 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGB8IN0 

CCTFBB7 INO 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT FB92 IND 

CCT-f B95 INO 
CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 IND 
CCT GÈ 91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCTGN88 IND 
CCT-GN91 INO 

CCTGN95 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG90IND 
CCT-LG91 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91IN0 

CCTMG95 INO 

CCT-M2B7 INO 

CCT-MZ88 INO 
CCT-MZ91 IND 

CCT-M2S5 INO 

CCT NV88 INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 IND 

CCTNVBOEM83IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT8BEMOTB3IND 

CCT-OT88EMOT831ND 
CCT-0T90IN0 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91 INO 
1 :CT-ST95 INO 

ED SCOL-72/B7 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EOSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Cruo» 

102 65 

103 
103 6 

104 35 
106 4 

100 45 
104 

103 5 
104 1 

104 7 
106 4 

108 4 

104 2 

100 05 

103 85 

100 

111 5 

111 95 

109 

109 

1105 

105 
105 6 

106 5 

99 3 

99 25 

92 5 

101 9 
93 4 

101 1 

99 95 

101 3 

100 65 

102 1 

99 85 

100 75 

1014 

103 8 

100 5 

101 

100 

100 9 

1008 

103 5 

100 15 

101 2 

100 75 

10105 

103 55 

101 

10145 

100 75 
102 25 

100 1 

102 2 

99 2 

1013 
100 3 

1012 

1012 

102 

100 

1012 

100 9 

102 15 

99 3 

100 25 

101 7 

99 3 

103 8 

101.1 

100 

100 

10195 

99 3 

101 

102 35 

99 2 

10125 

99 8 

96 9 

98 

102 a 

104 2 

105 5 

BB 

Var % 

0 24 

0 19 

0 10 

0 14 
0 42 

0 10 

0 34 

0 49 

0 IO 

0 48 

0 23 

1 78 

- 0 10 
0 0 0 

0 73 
0 40 

0 45 

0 6 7 

- 0 09 

0 0 0 

1 10 

0 19 

0 28 

0 0 0 

1 54 

- 0 05 

0 05 
0 15 

0 15 

0 20 

0 0 0 

0 34 

0 45 
0 25 

0 10 

0 0 0 
0 20 

0 0 0 

0 0 0 
0 20 

- 0 64 

0 24 

0 10 

0 30 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 39 
0 40 

0 20 

0 15 

0C5 

0 25 

- 0 10 

0 45 

0 20 

0 35 

0 20 

0 0 0 

0 34 

0 30 

0 05 

- 0 05 

0 05 

- 0 05 

0 35 

- 0 10 

0 10 

0 05 

0 30 

0 15 
0 44 

0 20 

0 35 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 13 

0 0 0 

Oro e monete 

Oro fino (par or) 

A/p/ento (per kg) 

Sterlina v . c 

Sterlina n e. (a. ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p "73) 

Krugarrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 8 9 0 0 

265.OOO 

136.OOO 

1 3 7 OOO 

1 3 6 OOO 

5 7 0 OOO 

5 8 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

110.OOO 

1 0 5 OOO 

103.OOO 

Marengo francai* 

I camb i 

108 OOO 

MEDIA UFFICUU DEI CAMBI UIC 

Ieri Pree. 

OoUreuSA 
Marco tedesco 

Franco frane*!» 

ruv io QtanovsB 

Franco belo* 

Startn» noto» 

Starane riandai» 

Corona danai* 

Dracme orata 

Eeu 

Doterò canao»** 

Yen papoorwe* 

Franco svizzero 

SoaSmaoatneca 

Corona nervaoaae 

Corona amriaie 

Marra tnlandai* 

EacudD poruonaaa 

1400425 

690 525 

2 1 0 9 9 

611.395 

3 3 3 1 1 

204185 

1B95 3 

182.915 

10 404 

1445 765 

1008 825 

9.119 

BS6 335 

98 24 

1 9 1 3 1 

203 21 

285.775 

9 545 

1379 55 

6 9 1 5 

210 925 

6 1 1 8 5 5 

33 325 

2033 25 

1893 25 

182 555 

10 391 

1445,7 

991 495 

9 0 4 6 

B54 425 

98 35 

190 46 

202 33 

234 85 

9 438 

10.497 10.482 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 
Titolo 

Banatton 8 6 W 6 . 5 * 

Bnd-Da M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Etad-Da Mao SO Cv 1 2 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

Cabot M c a n 8 3 Cv 1 3 » 

Cafiaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cvand 

C» 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EfO-85 rotata Cv 

Eftto-m 8 5 Cv l O . S * 

E f t b - S * p * m C v 1 0 . 5 » 

Enoana 8 5 Cv 10.75%. 

EuromoU 8 4 Cv 1 2 % 

Generai 8 8 Cv 1 2 % 

G a a r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

«ss, v 91 Cv 13.5% 
arm-Car 8 5 / 9 1 anrj 

k> Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

a>St * t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k>St * t W 8 5 / 9 0 9 % 

B V S T * I W 8 S / 9 0 1 0 % 

rtatgas 82/88 Cv 14% 
Mepn Mar 91 Cv 13.5% 
Magona 74/88 aacv 7% 
Mectob-Burt Rntp 10% 
Madiob-Burtoni Cv 6 % 

MetSob-Fftra 8 8 Cv 7 % 

MecSop-fìonì Cv 1 3 % 

Mocfob-ftaJearn Cv 7 % 

MarSob-S*«m 8 3 Sa 1 4 % 

Macaco S o 8 8 Cv 7 % 

M e < * o b - S « 9 1 C v 8 % 

Modtob-So* 8 8 Cv 7 % 

Macaco 8 8 Cv 1 4 % 

fvWe U n t a 8 2 Cv 1 4 % 

Montati S*rm/Meta 1 0 % 

Mcntecteon 8 4 ICv 1 4 % 

MontaoHon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Otsaano 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

Prea, Spa-Cv 9 . 7 5 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Snra BprJ 8 5 / 8 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Anm Cv 1 4 % 

Siat 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

leri 
103.9 

n-p-

1 6 4 

r t p . 

205 
n p . 

125 2 

1 5 3 

146 S 

n o . 

1 2 5 

1 2 6 

4 2 0 

1 1 0 6 . 5 

n p . 

108.5 
292 
230.9 

n p 

1 4 9 5 

2 0 1 

« 1 0 

8 8 0 

n-p. 

1 4 0 

2 8 2 

1 0 1 2 5 

n p 

164 

1 8 0 

141 5 

133 5 

3 6 5 

2 8 4 0 

" P 

177 

309 
307 

rvp 

n p . 

230 
367 

n p 

«OS 
n p 

245 5 
158 

Prae-
101 

n-o. 
171 

n-p. 

t i p . 

i P -
125 1 

1 5 9 7 5 

160-1 

188 
128 S 
128 5 
4 2 7 

i n o 
809 
115 
297 
236 5 
238 
152.5 
210 
4 1 7 

9 0 6 

92 
146 
297 

« P -

n p . 

n p . 

184 
154 
137 

n p . 

2990 
n * . 

181 
313 
309 

n.p. 

n p . 

236 
359 

n p -

409 
308 
250 
1615 

Prac. 

Trapcovicn 8 * Cv 14% n-p. np. 

CESTttASiO) 
««CAPITAL (A) 

IMStENOIOI 
FONDE RSELfB) 

ARCA 8 8 » ) 

ARCA BRIO) 

PWMECAPTTAL IA) 

PROAERENO 18) 

PfilWECASMrO) 

F. PROFESS»OHAU IA) 

Kxmmoomrmi 
mnn.xDOHAMjiA) 
•XTERS OB8UGAZ.tOI 
WTER8 «MOTTA fC* 
*a3R0r^)ea0O*OI 
l l j r » AJvDI»OMEDA (81 

fURO-ANTAKS IO» 

EURO- VEGA IO) 

FIORINO IA) 

VERDE IO* 

AZZURRO (8) 

ALAR» 

u s u r e ) 
S*ULT«AS(B) 
FONOCRI1 fO» 
FOKOATnvOm 
SFORZESCO n i 
VISCONTEO rei 

rXJNOTNVEST 11C4 

FCvaOOVVEST 2 18) 

AUREOB 

NAGHACAPTTAI. (A) 

NAGRARCNO IO) 
Rtrx>oosrrrE fot 
CAPTTAlGEST (8) 

RSPARVOO ITALIA 8*-ANOATO 18) 

rlTSPARMO ITALIA RE DOTTO KB 

K M H F i T K » 

FONDO CENTRALE (8) 

BN KtHOrCHOO fB) 

BN MULTlKWfOO (O) 
CAPTTAIFIT (B) 

CASH M FUNO FB) 

C t *ONA FERREA (8) 

CAPTI ALCRf OfT (81 

RENOlCREOrT (0) 

C E S T C U E M f O ) 

GESTIRLE 8 tB) 

EURO MOS RE CF (B) 

EPTCAPÌTAL (8) 

EPTaMNOlO) 

fMENnFUNO IO) 

15 708 

24 6 9 0 

14 536 
2 6 137 

19 9 9 9 
1 1 6 0 4 

2 6 708 

19 189 

12 5 8 1 

2 6 8 0 2 

18 8 9 6 

18 9 4 0 

12 9 7 8 

12 4 7 3 

12 4 1 6 
16 3 4 9 

12 896 

10 4 0 9 

2 1 805 

11 8 1 9 

16 913 

11 873 

16 518 

17 262 

11 726 

14 0 9 0 
12 294 

16 286 

12 0 0 0 

14 7 9 0 

15 808 

14 392 

12 152 

15 146 

14 524 

17 476 

12 452 
1 1 6 6 7 

14 4 2 9 

11 265 

12 718 

11.967 

13 0 8 9 

10 646 

10 287 

10 602 

10 502 

10 355 

10 643 

10 335 

10 404 

10 169 

15 734 

n p . 

n p 

2 6 303 

2 0 177 

11 6 0 0 

2 6 9 7 6 

19 295 

12 5 9 0 

27 006 

17 014 

19 129 

13 CCS 

12 468 

12 436 

16 527 

12 9 3 0 

10 404 

2 1 9 3 0 

11 804 
17 057 

1 1 8 7 4 

16 648 

17 373 

11 743 

14 758 
12 316 

16 4 9 2 

12 0 1 9 

14 918 

15 892 

14 5 4 9 

12 163 

15 203 

14 6 6 9 

n p . 

n p 

11 691 

14 575 

11 259 

12 822 

12 0 5 4 

13 254 

10 703 
10 371 

10 599 

10 498 
1 0 4 1 3 

10 727 

10 408 

1 0 4 1 1 

10 701 

FONOlCRI 2 (B) 10 122 10 141 

http://-6.il

